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PREMESSA  

Il presente documento ha lo scopo di illustrare sinteticamente il Monitoraggio delle 

operazioni del FSE e il sistema degli indicatori della Programmazione 2014 – 2020 per il PO 

FSE Sardegna. Esso intende costituire uno strumento di conoscenza destinato ai Beneficiari, 

affinché, attraverso il monitoraggio dello stato di avanzamento dei singoli interventi di 

competenza, possano contribuire al conseguimento degli obiettivi generali prefissati dal 

Programma. 

Il primo capitolo è dedicato ad una breve definizione del beneficiario e dei compiti ad esso 

demandati nella gestione degli interventi di sua competenza. 

Il secondo capitolo è dedicato all’approfondimento dei temi legati al Monitoraggio, con 

particolare riferimento al monitoraggio e al conteggio del partecipanti RdA, ed infine 

vengono descritti gli adempimenti a carico del Beneficiario sul Sistema Informativo Lavoro 

(SIL), con un focus specifico relativo alla raccolta dei microdati sui partecipanti. 

La seconda parte delle linee guida - capitoli terzo e quarto - è invece specificamente dedicata 

al sistema degli indicatori che nella Programmazione PO FSE 2014–2020 rivestono una 

particolare importanza, in relazione alla capacità dei programmi di raggiungere gli obiettivi 

prefissati e per tale ragione devono essere monitorati e puntualmente misurati. 

Il terzo capitolo è dedicato in particolare alla descrizione delle differenti tipologie di 

indicatori e richiama i principali riferimenti regolamentari a livello comunitario. 

Il quarto capitolo illustra sinteticamente il processo che ha portato alla definizione degli 

indicatori finanziari, di risultato e di realizzazione (output) per il PO FSE Sardegna 2014–2020 

e riporta in forma tabellare tutti gli indicatori che sono stati adottati per la presente 

Programmazione. 

L’ultimo capitolo, infine, è dedicato alla configurazione degli indicatori sul sistema SIL 

Sardegna con riferimento sia agli adempimenti a carico del Responsabile di Azione che del 

soggetto Beneficiario. 
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1 BENEFICIARIO: DEFINIZIONE, OBBLIGHI E ADEMPIMENTI GENERALI  

 

1.1 DEFINIZIONE 

Nell’ambito delle operazioni finanziate dal FSE (art.2 del Regolamento UE 1303/2013), per 

beneficiario si intende un operatore, organismo o impresa, pubblico o privato, – diverso da 

persona fisica - responsabile dell'avvio o dell'avvio ed attuazione delle operazioni. In materia 

di aiuti di Stato, il beneficiario è l'organismo che riceve l'aiuto (impresa). Nel quadro degli 

strumenti finanziari l'organismo che attua lo strumento finanziario ovvero, se del caso, il 

fondo di fondi”. 

Nel caso di operazioni (progetti formativi, incentivi alle imprese) selezionate a seguito di 

avvisi di diritto pubblico per l’assegnazione di finanziamenti a terzi diversi da persone fisiche 

(“operazioni a regia”) il beneficiario è il soggetto attuatore dell’operazione (ente formativo, 

impresa). Nel caso, infine, di operazioni selezionate a seguito di appalti e di avvisi per 

l’assegnazione di finanziamenti diretti a persone (“operazioni a titolarità”), il beneficiario è 

l’Autorità di Gestione/Organismo Intermedio ovvero il Responsabile dell’Azione. 

Secondo quanto richiamato dall’art. 63 del Reg. (UE) n. 1303/2013 inoltre, in deroga al 

soprarichiamato articolo 2 paragrafo 10, il beneficiario nell’ambito delle operazioni PPP 

(operazioni di partenariato pubblico - privato) può essere: 

a) l'organismo di diritto pubblico che ha avviato l'operazione;  

b) un organismo di diritto privato di uno Stato membro (il "partner privato") che è o 

deve essere selezionato per l'esecuzione dell'operazione. Il medesimo articolo 63 

dispone inoltre al comma 4 che alla Commissione è conferito il potere di adottare atti 

delegati conformemente all'articolo 149 riguardo alle norme aggiuntive in materia di 

sostituzione di un beneficiario e alle relative responsabilità.  

In caso di sovvenzioni dirette ai singoli destinatari persone fisiche (per es. voucher di 

formazione o di servizio), dal momento che l’art. 2 RDC esclude per il FSE che il beneficiario 

possa essere una persona fisica, l’organismo che eroga il finanziamento (ad es. Regione, OI o 

soggetto attuatore) è responsabile dell’avvio dell’operazione e potrà essere beneficiario. 
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1.2 OBBLIGHI E ADEMPIMENTI 

Il Beneficiario è tenuto al rispetto della normativa regionale, nazionale vigente in materia di 

ammissibilità della spesa e della normativa europea, di cui si elencano i principali 

regolamenti: 

- Regolamenti (UE) nn. 1303/2013, 1304/2013, 184/2014, 215/2014, 821/2014, 

1011/2014 e ss.mm.ii. nonché Regolamenti in corso di emanazione in materia di 

Fondi Strutturali e di investimento europei SIE per la programmazione 2014-2020; 

- Regolamenti (UE) n. 1407/2013, 651/2014, 702/2014, 207/2015 e ss.mm.ii. 

nonché regolamenti in corso di emanazione in materia di Aiuti di Stato. 

In particolare il Beneficiario: 

è tenuto a garantire il rispetto delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali in materia 

di informazione e pubblicità delle iniziative e selezione dei destinatari, laddove prevista;  

è tenuto ad attuare gli interventi approvati nel rispetto delle politiche comunitarie in materia 

di pari opportunità e non discriminazione previste all’art. 7 del Reg. (UE) n. 1303/2013, 

nonché di tutela dell’ambiente e di promozione dello sviluppo sostenibile (art. 8 del Reg. 

(UE) n. 1303/2013); 

ha l’obbligo di fornire, secondo i modi e i tempi stabiliti dall’Amministrazione regionale, tutte 

le informazioni necessarie al corretto espletamento del monitoraggio procedurale, 

finanziario e fisico e delle attività di valutazione, di cui ai Regolamenti Comunitari in vigore; 

è tenuto a garantire l’invio dei dati rilevanti ai fini del monitoraggio quantitativo e qualitativo 

che saranno richiesti dall’Amministrazione regionale secondo le scadenze e le modalità 

comunicate di volta in volta;  

deve utilizzare il “SIL” per il trasferimento all’Amministrazione Regionale dei dati relativi 

all’attuazione finanziaria, fisica e procedurale dei progetti. In particolare, i Soggetti 

beneficiari hanno l’obbligo di implementare il “SIL”, attraverso l’inserimento sia dei dati 

qualitativi che quantitativi, in tutte le sezioni previste dal sistema per le singole operazioni 

cofinanziate. Il mancato inserimento dei dati informativi richiesti non consente 

l’avanzamento della spesa; 
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si impegna a trasmettere tutti i dati di monitoraggio richiesti dal Sistema Informativo Lavoro 

“SIL” che rappresenta lo strumento applicativo dedicato alla registrazione e conservazione 

dei dati di monitoraggio necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, 

la verifica e l’audit delle operazioni, compresi i dati dei singoli partecipanti; 

è responsabile delle attività di gestione e attuazione delle operazioni di propria competenza 

ed è tenuto, accedendo al Sistema Informativo, a contribuire all’alimentazione del sistema 

informativo attraverso il trasferimento dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 

procedurale delle singole operazioni ammesse al cofinanziamento . 

Per ulteriori informazioni e approfondimenti sugli obblighi e adempimenti a carico del 

beneficiario si rimanda al “Vademecum per l’operatore – POR SARDEGNA FSE 2014-2020” 

predisposto dalla Regione Sardegna 

http://www.sardegnaprogrammazione.it/documenti/35_606_20180619155327.pdf 

 

 

 

 

  

http://www.sardegnaprogrammazione.it/documenti/35_606_20180619155327.pdf
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2. MONITORAGGIO 

Il Regolamento generale recante disposizioni comuni (n. 1303/2013) e il Regolamento Fondo 

Sociale Europeo per il periodo di programmazione 2014/2020 (n. 1304/2013) stabiliscono i 

requisiti per il monitoraggio delle operazione del FSE e la successiva comunicazione degli 

Stati membri.  

Il monitoraggio dei programmi ha lo scopo di fornire le informazioni che possono essere 

utilizzate per valutare l’attuazione e le prestazioni. I dati raccolti costituiscono anche la base 

per la valutazione dei risultati e degli impatti a lungo termine. Il monitoraggio non è 

realizzato unicamente per soddisfare requisiti di carattere formale; i dati raccolti dovrebbero 

essere utilizzati su base continuativa al fine di supportare costantemente la gestione dei 

programmi e garantire un uso efficace dei fondi FSE. In quest’ottica, i dati di monitoraggio 

rappresentano uno strumento fondamentale per identificare le situazioni in cui i programmi 

non stanno rispondendo alle aspettative e dove può essere necessario intervenire per 

apportare misure correttive. 

 

2.1 MONITORAGGIO DEI PARTECIPANTI 

I Regolamenti richiedono che gli Stati membri provvedano alla raccolta e conservazione di 

dati dettagliati su ogni partecipante che beneficia del sostegno del programma. 

Per “partecipanti” si intendono le persone che beneficiano direttamente di un intervento 

dell’FSE, che possono essere identificate, alle quali è possibile chiedere di fornire 

informazioni circa le loro caratteristiche e per le quali sono previste spese specifiche. 

I partecipanti devono essere definiti sulla base degli obiettivi e del “gruppo o dei gruppi 

target” dell’operazione; pertanto i tre criteri per contare un partecipante definiti nel 

Regolamento (che benefici direttamente, che possa essere identificato e gli possano essere 

richiesti i dati personali), ai fini della sua corretta inclusione nelle rilevazioni di 

monitoraggio, devono essere considerati insieme con gli obiettivi specifici e i risultati attesi 

dell’operazione. 
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I dati da raccogliere comprendono una serie di informazioni personali (genere, età, status 

occupazionale, livello di istruzione ecc…), incluse alcune variabili considerate come “dati 

sensibili” (ad es. quelli relativi alla disabilità, allo status di migrante o appartenente a una 

minoranza e/o altre categorie di svantaggio). 

Tutte le variabili personali richieste per completare gli indicatori comuni devono essere 

raccolte per tutti i partecipanti; il solo caso in cui i dati, a certe condizioni, possono essere 

incompleti riguarda gli indicatori che trattano variabili considerate sensibili ai sensi della 

Direttiva UE 95/46. 

I dati per gli indicatori di risultato di lungo periodo, che si riferiscono alla situazione dei 

partecipanti a 6 mesi dall’uscita dall’operazione (quando questi probabilmente non sono più 

in contatto con i beneficiari), non sono richiesti per tutti i partecipanti ma per un campione 

rappresentativo all’interno di ogni priorità d’investimento, anche se gli Stati membri possono 

scegliere di riferirli a tutti i partecipanti. 

I dati relativi agli indicatori di risultato di lungo termine, in genere non sono raccolti 

attraverso le procedure di monitoraggio di routine ma attraverso altri strumenti, per 

esempio indagini commissionate dall’AdG o tramite banche dati amministrative. 

 

2.1.1 Conteggio dei partecipanti 

Tutti gli individui che sono considerati come partecipanti devono essere conteggiati nel 

totale dei partecipanti anche se i loro dati personali sono incompleti (ad es. perché si sono 

rifiutati di fornire le informazioni, o i cui dati non sono acquisibili dagli elenchi). 

Tutti i partecipanti devono essere conteggiati allo stesso modo, indipendentemente dal fatto 

che completino le attività programmate o lascino prima della conclusione. 

I partecipanti devono essere conteggiati una sola volta per ogni singola operazione, a 

prescindere da eventuali partecipazioni a più progetti all’interno della stessa operazione 

finanziata, nonché nel caso di uscita e nuovo rientro. In tali casi, la data di inizio è la data in 

cui il partecipante inizia il primo progetto di una serie e la data di uscita è quella in cui 

termina l’ultimo progetto della serie. In una seconda partecipazione, la data di uscita e i dati 

relativi agli indicatori di risultato devono essere aggiornati per riflettere la situazione in 

uscita finale. 
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Si richiamano, al riguardo, le definizioni di Operazione e di Progetto. 

Operazione 

Ai sensi dell’art. 2 del Regolamento (1303/2013), l’operazione è definita come “un progetto, 

contratto, azione o un gruppo di progetti selezionati dalle AdG dei programmi in questione, 

o sotto la loro responsabilità, che contribuisce alla realizzazione degli obiettivi di una o più 

priorità correlate; nel contesto degli strumenti finanziari, un’operazione è costituita dai 

contributi finanziari di un programma agli strumenti finanziari e dal successivo sostegno 

finanziario fornito da tali strumenti finanziari”. 

È quindi compito dell’AdG definire il concetto di operazione. In concreto, l’operazione può 

essere:  

a) un singolo progetto/attività  

b) un gruppo di progetti attività  

c) parte di un’attività continuativa.  

 

In ogni caso– si ribadisce - le date di entrata e uscita dei partecipanti (e degli enti se 

applicabili) sono determinate a livello di operazione; pertanto, come detto sopra, ciascun 

partecipante deve avere un singolo record di partecipazione per operazione e, quindi, deve 

essere conteggiato una sola volta per operazione, indipendentemente dal numero di volte 

che lascia e rientra nella stessa operazione. 

Progetto 

Un progetto è l’unità minima di organizzazione delle attività finanziate dal FSE. Può 

riguardare un’attività o un gruppo di attività realizzate da un operatore economico nel 

contesto di un’operazione. In alcuni casi, un’operazione è costituita da un unico progetto e i 

due termini hanno effettivamente lo stesso significato, ma in altri casi un’operazione può 

comprendere diversi progetti attuati da uno o più operatori economici. 

 

OPERAZIONI PARZIALMENTE O COMPLETAMENTE REALIZZATE 

I dati trasmessi per gli indicatori di risultato e di output possono riferirsi sia a “operazioni 

completamente realizzate”, sia a “operazioni parzialmente realizzate”. 
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Un’operazione completamente realizzata è quella in cui tutte le attività che coinvolgono 

direttamente i partecipanti sono state terminate. Ad es. una attività formativa viene 

considerata completamente realizzata dopo l’ultimo giorno di formazione o dopo l’esame 

finale, anche se in questa fase ci possono essere delle spese che ancora devono essere 

sostenute o pagate (ad es. i salari) e il pagamento al beneficiario può avvenire tempo dopo. 

Un’operazione parzialmente realizzata è una operazione in cui almeno una attività che 

coinvolge direttamente i partecipanti è ancora da realizzare, come ad es. un’attività 

formativa di durata annuale in cui i partecipanti hanno concluso i primi tre mesi di 

formazione. 

 

RIPARTIZIONE PER GENERE 

Tutti gli indicatori relativi ai partecipanti devono essere ripartiti per genere; ciò indica valori 

separati per gli uomini e per le donne. 

 

QUALITA’ DEI DATI 

Definizione di qualità del dato: Eurostat (l’ufficio statistico della Commissione europea), 

definisce la qualità dei dati utilizzati per le statistiche in relazione a 6 criteri: pertinenza, 

accuratezza, tempestività e puntualità, accessibilità e chiarezza, comparabilità e coerenza. 

Tre elementi sono particolarmente importanti per i sistemi di monitoraggio del FSE:  

Accuratezza, che si riferisce alla corretta rilevazione della situazione attuale e implica che i 

sistemi di monitoraggio abbiano la capacità di gestire la correzione retroattiva dei dati in 

caso di errori di registrazione;  

Comparabilità, che si riferisce al confronto nel tempo e tra Paesi ed è quindi subordinata 

all’adesione a definizioni comuni nella raccolta e trattamento dei dati;  

Coerenza, che si riferisce all’adeguatezza dei dati affinché possano essere attendibilmente 

combinati in modi diversi. 
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Il Regolamento n° 1303/2013, per il periodo di programmazione 2014/2020, pone 

particolare attenzione alla qualità dei dati; infatti l’art. 142 consente alla Commissione di 

sospendere in tutto o in parte i pagamenti intermedi a livello di priorità o di Programma  

Operativo nel caso “vi sia una grave carenza nella qualità e affidabilità del sistema di 

monitoraggio o dei dati sugli indicatori comuni e specifici”. 

Il controllo di qualità comporta la necessità di procedure specifiche da seguire nella raccolta 

ed elaborazione dei dati, in particolare per quanto riguarda i record sui partecipanti (si 

rimanda al paragrafo 5.3). 

 

2.1.2 Raccolta dei microdati sui partecipanti  

Si richiama la definizione di “partecipante” di cui alla pag. 7 del presente documento: 

Per “partecipanti” si intendono le persone che beneficiano direttamente di un intervento 

dell’FSE, che possono essere identificate, alle quali è possibile chiedere di fornire 

informazioni circa le loro caratteristiche e per le quali sono previste spese specifiche. 

In aggiunta i partecipanti devono essere definiti sulla base degli obiettivi e del “gruppo o 

dei gruppi target” dell’operazione; pertanto è necessario che il Beneficiario presti 

particolare attenzione a raccogliere e utilizzare esclusivamente i dati relativi ai soggetti in 

possesso dei requisiti previsti negli Avvisi. 

 

MOMENTI DI RACCOLTA DEI DATI 

Per contribuire al conseguimento degli indicatori di output, di risultato immediato e di lungo 

termine, i dati che descrivono le caratteristiche e la situazione dei partecipanti devono 

essere raccolti in tre momenti: 

- data di inizio, con la descrizione delle caratteristiche e la situazione dei 
partecipanti al giorno in cui entrano in un’operazione (le informazioni pertinenti 
devono essere raccolte per tutti i partecipanti); 

- data di uscita, con la registrazione della situazione dei partecipanti al termine 
dell’operazione (entro 4 settimane da tale data); 
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- sei mesi dopo la conclusione, con la registrazione della situazione dei partecipanti 
sei mesi dopo aver terminato un’operazione. La raccolta di tali dati non avviene 
attraverso le procedure di monitoraggio di routine ma attraverso altri strumenti, 
per esempio con apposite indagini. 

Nello specifico: 

 per gli indicatori di output (o realizzazione) si deve fare riferimento alla data in cui i 

partecipanti entrano nelle operazioni; 

 per gli indicatori di risultato immediato (a conclusione della partecipazione 

all’intervento o entro 4 settimane dalla fine della partecipazione all’intervento) si 

deve fare riferimento alla data di uscita dall’operazione. 

 anche per gli indicatori di risultato di lungo periodo (6 mesi dopo la fine della 

partecipazione all’intervento), si deve fare riferimento alla data di uscita 

dall’operazione. 

Il rispetto delle predette indicazioni relative al momento della rilevazione contribuisce a 

garantire la qualità dei dati. 

 

INDICATORI DI OUTPUT RELATIVI ALLE PERSONE FISICHE – MODALITA’ DI REGISTRAZIONE 

Particolare rilevanza assumono le modalità di implementazione dei dati che concorrono alla 

valorizzazione degli Indicatori Comuni di Output, che si riferiscono alle persone fisiche. 

Questi ultimi si possono classificare in Indicatori attinenti lo status lavorativo, l’età, il livello 
di istruzione e le condizioni di svantaggio. 

Tutti detti indicatori devono essere registrati in riferimento alla data di ingresso del 
partecipante all’operazione. 

 

STATUS LAVORATIVO 

Lo status lavorativo rappresenta la variabile fondamentale per calcolare l’esatto numero dei 

partecipanti che ricevono il sostegno dell’FSE. 
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Infatti il totale delle persone viene calcolato come la somma degli indicatori CO01 
“disoccupati, inclusi i disoccupati di lungo periodo”, CO03 “persone inattive” e CO05 
“lavoratori, inclusi i lavoratori autonomi”. 

Tutte le altre caratteristiche dei partecipanti rappresentano degli attributi funzionali ad un 
migliore monitoraggio ma non concorrono al computo complessivo degli stessi. 

 

Un partecipante può avere un solo stato (occupato, disoccupato o inattivo) che deve riferirsi 
al momento dell’avvio dell’operazione. 

Gli occupati comprendono anche i lavoratori autonomi, i lavoratori familiari, le persone in 
paternità o maternità, (sono escluse le persone registrate come disoccupate che hanno un 
piccolo lavoro part-time, in congedo parentale a tempo pieno e militari che hanno eseguito 
un lavoro con retribuzione). 

I disoccupati sono persone senza lavoro, disponibili a lavorare e alla ricerca attiva di un 
lavoro, registrate come disoccupate presso i CPI (sono esclusi gli studenti full time e le 
persone di età superiore ai 74 anni (da trattare entrambe le categorie come inattivi)). 

I disoccupati di lunga durata sono le persone giovani (< 25 anni di età) che si trovino per più 
di 6 mesi continui in stato di disoccupazione e gli adulti (25 anni di età o più) con un periodo 
di disoccupazione continua > di 12 mesi (indicatore CO02) – Indicatore al momento non 
selezionato. 

Inattivi sono le persone non occupate e non disoccupate; includono gli studenti full time che 
non sono occupati (anche se registrati come disoccupati) e le persone di età superiore ai 74 
anni. 

Inattivi non inseriti in un percorso di istruzione o formazione, sono le persone non 
occupate e non disoccupate e che non seguono un corso di studi o formazione (per 
l’indicatore CO04) - Indicatore al momento non selezionato. 

 

ETÁ 

L’età dei partecipanti deve essere sempre calcolata alla data di ingresso nell’operazione.  

Gli indicatori relativi all’età riguardano: 

CO06 - persone di età < 25 anni (esclusi) 

CO07 - persone di età > ai 54 anni (esclusi) - Indicatore al momento non selezionato. 

 

 

 



 

 

14

 

 

CO08 - persone di età > 54 anni che sono disoccupate, inclusi i disoccupati di lunga durata o 
inattive che non studiano né seguono corsi di formazione - Indicatore al momento non 
selezionato. 

Nell’eventualità che una persona, durante lo svolgimento delle attività entri nella fascia di 
età successiva il dato anagrafico dovrà comunque essere imputato alla fascia di età di 
riferimento al momento della start date. 

 

LIVELLO DI ISTRUZIONE 

Il livello di istruzione si riferisce al livello più alto di istruzione raggiunto dai partecipanti 
prima che beneficiassero del sostegno del FSE e deve essere determinato alla data di 
ingresso dell’operazione. Deve essere registrato in base alla classificazione ISCED e fare 
riferimento al più alto livello ISCED completato con successo (Indicatori CO09, CO10, CO11). 

Costituisce eccezione il caso dei partecipanti che non abbiano completato con successo il 
livello ISCED 1, che devono essere trattati in modo differente a seconda della loro età 
rispetto all’età abituale di uscita per ISCED 1 (in genere 10-12 anni): 

- coloro che sono al di sotto dell’età usuale d’uscita devono essere considerati 
come livello ISCED 1; 

- coloro che sono al di sopra di detta età devono essere considerati come livello 
ISCED 0 e registrati come “altri svantaggiati”; 

Le qualifiche raggiunte da partecipanti stranieri nei loro paesi di origine devono essere prese 
in considerazione a prescindere dalla certificazione/prova nel paese dell’operazione FSE. 

 

CONDIZIONE DI SVANTAGGIO 

Gli indicatori riferiti a questo aggregato devono essere suddivisi in: 

 

a) Indicatori concernenti la situazione lavorativa familiare; 

CO12 – Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro.  

CO13 – partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro con figli a carico.  

CO14 – partecipanti che vivono in una famiglia composta da un singolo adulto e con 
figli a carico. 
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Famiglie senza 
lavoro 

 Nessun familiare ha un lavoro, cioè tutti i membri sono disoccupati o 
inattivi.  

Nota: l’indicatore si riferisce a tutti i membri della famiglia, 
indipendentemente dall’età (ad esempio, un giovane partecipante 
disoccupato che vive con i nonni in pensione dovrebbe essere computato 
come se vivesse in una famiglia senza lavoro). 

Famiglie senza 
lavoro con figli a 
carico 

 Nessun membro della famiglia ha un lavoro, cioè tutti i membri sono o 
disoccupati o inattivi; e 

 La famiglia comprende uno o più bambini a carico, che significa:  
 Persone di età 0-17 anni; o 
 Persone di età 18-24 anni se inattivi e se vivono almeno con un 

genitore1. 
 
Include  
 I ragazzi al di sotto dei 25 educati lontano da casa, a condizione che 

siano soli, non lavorino, e la loro residenza principale sia l’indirizzo 
dei genitori  

 
Sono esclusi:  
 i disoccupati 

 
Nota: “le famiglie senza lavoro con figli a carico” sono una sub-categoria 
delle “famiglie senza lavoro”, significa che chi è registrato in questa 
categoria deve essere registrato anche nella categoria sopra.  

Famiglia 
monoparentale con 
figli a carico  

 Famiglia composta da un solo adulto (persona di età maggiore o uguale 
a 18 anni), a prescindere dal suo stato occupazionale.  

 Famiglia che comprende uno o più bambini a carico (si veda la 
definizione sopra)  

 

In base al dettato dell’art. 273, par. 3 del Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018, i predetti 
indicatori CO12, CO13 e CO14 sono stati espunti dalla lista degli indicatori comuni di 
output.  

 

b) Indicatori concernenti il paese di origine; 

CO15 - In questa categoria rientrano i migranti (coloro che risiedono in maniera 
permanente in un paese, di nazionalità diversa da quella di dove risiedono), le 
persone di origine straniera e le minoranze inclusi i Rom. 

 

                                                           
1http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Glossary:Dependent_children 

http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Glossary:Dependent_children
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Glossary:Dependent_children
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Glossary:Dependent_children
http://ec.europa.eu/eurostat/statistics-explained/index.php/Glossary:Dependent_children
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c) Indicatori concernenti la salute del partecipante; 

CO16 – partecipanti con disabilità, questa categoria comprende i partecipanti con 
disabilità in base alle definizioni nazionali. Le persone disabili che non sono 
formalmente riconosciute come tali possono essere conteggiate come “altri 
svantaggiati”. 

CO17 – altre persone svantaggiate, comprende i partecipanti che non sono coperti da 
nessuno degli indicatori precedenti. Il relativo computo non dovrebbe duplicare gli 
svantaggi coperti da un altro indicatore. Sono inoltre considerate all’interno di questo 
indicatore anche tutti i partecipanti per cui non esistono definizioni nazionali comuni, 
come gli ex detenuti, gli assuntori di stupefacenti, persone affette da povertà o da 
situazioni di deprivazioni materiale, Vittima di violenza, di tratta e grave 
sfruttamento, etc. 

d) Indicatori concernenti la situazione abitativa; 

CO18 – senza tetto o le persone colpite da esclusione abitativa, secondo le definizioni 
nazionali. Gli adulti che vivono con i genitori non devono essere riportati in questo 
indicatore a meno che non siano tutti senza fissa dimora o vivano in alloggi precari o 
inadeguati. 

e) Indicatori concernenti il luogo di residenza. 

CO19 – persone provenienti da zone rurali. Le aree rurali sono aree scarsamente 
popolate secondo la classificazione del “grado di urbanizzazione” (DEGURBA); detta 
classificazione prevede che più del 50% della popolazione dell’area vive in zone rurali.  

Nell’eventualità che dopo la data di ingresso nell’operazione, lo stesso cambi 
residenza, detto cambiamento non rileva. Indicatore al momento non selezionato. 

Per le modalità di implementazione dei dati fisici relativi ai partecipanti sul Sistema 

Informativo del Lavoro, si rimanda al paragrafo 5.2 del presente documento. 

 

Per ulteriori approfondimenti in materia di raccolta dei dati fisici, per le attività legate al 
monitoraggio FSE, si rimanda al documento “Guida su monitoraggio e valutazione della 
politica europea di Coesione, Fondo Sociale Europeo, Allegato D – Guida pratica sulla 
raccolta e la validazione dei dati (Maggio 2016). 
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3.IL SISTEMA DEGLI INDICATORI NELLA PROGRAMMAZIONE 2014 - 2020 

Al fine di promuovere il miglioramento dell'efficacia e della performance della politica di 

coesione e dei Programmi attraverso cui essa si attua, la Commissione Europea ha indicato 

per la programmazione per il settennio 2014/2020 un approccio: 

- focalizzato verso la realizzazione degli obiettivi previsti dal programma attraverso la scelta 

di indicatori capaci di cogliere le specificità di un programma e che permettano l’effettiva 

valutazione del progresso e dell’efficacia del programma; 

- orientato ai risultati attraverso la definizione ex ante di target e indicatori facilmente 

misurabili e strettamente legato alle politiche e agli interventi che si stanno ponendo in atto 

e capaci di cogliere i nessi causali di breve periodo tra realizzazioni e risultati. 

In quest’ottica, per migliorare l’efficacia nell’attuazione dei programmi, è stato introdotto 

nel nuovo ciclo di programmazione un sistema di premialità per gli Stati Membri, fondato su 

un quadro di riferimento dei risultati (performance framework). 

L’art. 22 del Regolamento 1303/2013 prevede, infatti, che una quota compresa tra il 5% e il 

7% delle risorse, destinate nel nostro caso specifico al FSE, costituisce una riserva di efficacia 

dell'attuazione che viene accantonata ed “è destinata soltanto a Programmi e Assi prioritari 

che hanno conseguito i propri target intermedi”, individuati nell’ambito del performance 

framework per i quali sono stati fissati i target intermedi al 2018 e target finali al 2023. 

Il sistema di premialità introdotto enfatizza i risultati attesi e impone una verifica precisa dei 

risultati prefissati in fase di programmazione. La Commissione ha previsto che tale momento 

di verifica sul conseguimento dei target intermedi (Art. 21 c. 2 Reg. (UE) 1303/13), previsti 

dal Programma Operativo a livello degli Assi prioritari, avverrà sulla base delle informazioni e 

delle valutazioni fornite nella Relazione Annuale sullo stato di Attuazione nel 2019. Nel caso 

in cui si raggiungeranno i target intermedi previsti, l'importo della riserva di efficacia 

dell'attuazione sarà definitivamente assegnata al Programma sulla base di una decisione 

della Commissione entro 2 mesi dal ricevimento della relazione annuale 2019.  

Al fine di poter produrre i dati necessari a dimostrare il raggiungimento dei target intermedi 

è indispensabile, pertanto, rafforzare i processi di monitoraggio, in particolare per quanto 

riguarda gli indicatori finanziari e di realizzazione (output). 
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3.1 TIPOLOGIA DI INDICATORI 

Attraverso il monitoraggio fisico degli interventi finanziati si procede, sostanzialmente, nella 

rilevazione delle realizzazioni di ogni progetto, con la valorizzazione degli indicatori di 

realizzazione (output)a esso associati. L’obiettivo è quello di “registrare” le informazioni sugli 

indicatori in fase di programmazione (indicatori selezionati e rispettivi target) e 

successivamente, a valle dell’attuazione di ogni progetto, di rilevarne i valori conseguiti.  

Tale attività, secondo quanto disposto dalla Commissione Europea e dallo Stato italiano, è 

svolta attraverso l’utilizzo di un set di indicatori che sono dati a carattere qualitativo o 

quantitativo, specifico o comune la cui raccolta permette un monitoraggio continuo del 

raggiungimento degli obiettivi prefissati dai Programmi Operativi (Regolamento generale 

(UE) n. 1303/2013).  

Gli indicatori comuni sono definiti dalla normativa europea, sono applicabili a tutti i 

programmi operativi e consentono l'aggregazione dei dati a livello di Unione europea; gli 

indicatori specifici invece attengono a ogni singolo programma. 

Per ciascuna priorità di investimento sono stati, pertanto, definiti gli indicatori finanziari, di 

output, di risultato e i relativi target per valutare i progressi nell’esecuzione del PO verso il 

conseguimento degli obiettivi prefissati. 

Di seguito si fornisce il dettaglio delle tipologie previste:  

 Indicatore finanziario 

 Indicatore di output 

 Indicatore di risultato  

In ottemperanza a quanto richiesto dall’allegato II del Regolamento (UE) 1303/2013, nel PO 

sono evidenziate le modalità di definizione di indicatori e target, e vengono fornite le 

informazioni sulle fonti dei dati e le motivazioni a sostegno della rilevanza degli indicatori 

selezionati.  

Nel merito si rimanda all’allegato al PO Sardegna “Nota metodologica per il calcolo degli 

indicatori”, che descrive il percorso metodologico che ha portato dalla definizione del set di 

indicatori definiti nel Programma Operativo Regione FSE 14/20 della Regione Sardegna,  
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attraverso l’individuazione degli indicatori più rilevanti e maggiormente rappresentativi 

nell’ambito della priorità di investimento, che hanno la funzione di valutare l’attuazione del 

Programma e di fornire le informazioni sul raggiungimento degli obiettivi specifici prefissati. 

 

3.1.1 Indicatori di risultato 

Gli indicatori di risultato sono volti a misurare i progressi nel raggiungimento degli obiettivi 

prefissati dando conto degli effetti delle politiche cofinanziate. 

L’indicatore di risultato permette di avere contezza a livello aggregato (rispetto all’unità 

minima del monitoraggio che è il progetto) dei risultati raggiunti dal Programma. 

La trasformazione nel tempo dell’indicatore di risultato deriva, oltre che dall’attuazione del 

singolo PO, da altri fattori esterni. La base line e i target prefissati sono riferiti all’intera 

popolazione potenziale e non solo ai beneficiari del programma. Il target esprime la 

direzione verso cui il Programma si mobilita e l’intensità dello sforzo. 

L’Accordo di Partenariato contiene un set di 130 indicatori di risultato calcolati su base dati 

ISTAT.  

Il Sistema Centrale di Monitoraggio non prevede indicatori di risultato misurabili a livello di 

progetto; tuttavia, essendo utile disporre di un collegamento tra i progetti e i risultati a cui la 

programmazione mira ai vari livelli, è necessario specificare l’associazione di ciascun 

progetto ad un indicatore di risultato al cui avanzamento il progetto contribuisce, anche se 

tale attributo di ciascun progetto non ne rappresenta un vero e proprio indicatore. 

 

3.1.2 Indicatori di output 

Tali indicatori misurano le realizzazioni degli interventi finanziati nell’ambito di ogni priorità 

di investimento prevista dal Programma Operativo, hanno la funzione di valutare 

l’attuazione del Programma e di fornire le informazioni sul raggiungimento degli obiettivi 

specifici prefissati. Si concentrano sugli interventi finanziati e sono volti ad analizzare ciò che 

è prodotto direttamente da un PO. 

Gli indicatori di output sono direttamente collegati alle Azioni che si intendono attuare e 

riflettono i contributi dei singoli interventi finanziati al raggiungimento degli obiettivi previsti 

dal programma.  
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La valorizzazione dell’indicatore di output è obbligatoria almeno in due momenti della vita 

del progetto: all’atto dell’inserimento del progetto nel sistema informativo, con 

l’imputazione di un valore programmato, e alla sua conclusione, con l’inserimento di un 

valore finale. 

 

3.1.3 Indicatori finanziari 

Gli Indicatori finanziari sono relativi alla spesa assegnata e sono finalizzati a monitorare 

l’allocazione delle spese in termini di impegno, pagamenti e spesa certificata. 

 

3.2 INDICATORI COMUNI E DA PROGRAMMA 

L’allegato I del Regolamento (UE) n. 1304/2014 definisce prioritariamente indicatori comuni 

e, solo laddove questi non siano pertinenti alle azioni finanziate, sono definiti opportuni 

indicatori specifici da programma. Gli indicatori di risultato specifici sono individuati 

prioritariamente tra quelli stabiliti dall’Accordo di Partenariato. 

Di seguito l’elenco degli Indicatori Comuni di Realizzazione e degli Indicatori Comuni di 

Risultato inerenti l’FSE, come si evincono dalle Tabelle di Contesto 44 e 42 del Protocollo 

Unico di Colloquio. 

INDICATORI COMUNI DI REALIZZAZIONE 

ID2 Descrizione Dimensione misurata 

CO01 Disoccupati, compresi i disoccupati di lunga durata  Status lavorativo 

CO02 Disoccupati di lungo periodo  Status lavorativo 

CO03 Persone inattive  Status lavorativo 

CO04 
Persone inattive che non seguono un corso di insegnamento o una 
formazione  

Status lavorativo 

CO05 Lavoratori, compresi i lavoratori autonomi  Status lavorativo 

CO06 Persone di età inferiore a 25 anni  Età 

CO07 Persone di età superiore a 54 anni  Età 

CO08 
 
Persone di età superiore a 54 anni che sono disoccupati, inclusi i 

Età 

                                                           

2 Per gli indicatori CO12, CO13 e CO14 si richiama quanto riportato nel presente documento a pag. 14, ovvero: in base al 
dettato dell’art. 273, par. 3 del Regolamento (UE, Euratom) 1046/2018, i predetti indicatori CO12, CO13 e CO14 sono stati 
espunti dalla lista degli indicatori comuni di output. 
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disoccupati di lungo periodo, o inattivi e che non seguono un corso di 
insegnamento o una formazione  

CO09 
Titolari di un diploma di istruzione primaria (ISCED 1) o di istruzione 
secondaria inferiore (ISCED 2)  

Livello di istruzione 

CO10 
Titolari di un diploma di insegnamento secondario superiore (ISCED 3) 
o di un diploma di istruzione post secondaria (ISCED 4)  

Livello di istruzione 

CO11 Titolari di un diploma di istruzione terziaria (ISCED da 5 a 8)  Livello di istruzione 

CO12 Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro  Partecipanti svantaggiati 

CO13 Partecipanti le cui famiglie sono senza lavoro con figli a carico  Partecipanti svantaggiati 

CO14 
Partecipanti che vivono in una famiglia composta da un singolo adulto 
con figli a carico  

Partecipanti svantaggiati 

CO15 
Migranti, i partecipanti di origine straniera, le minoranze (comprese le 
comunità emarginate come i Rom)  

Partecipanti svantaggiati 

CO16 Partecipanti con disabilità  Partecipanti svantaggiati 

CO17 Altre persone svantaggiate  Partecipanti svantaggiati 

CO18 Persone senzatetto o le persone colpite da esclusione abitativa  Partecipanti svantaggiati 

CO19 Persone provenienti da zone rurali Partecipanti svantaggiati 

CO20 
Numero di progetti attuati completamente o parzialmente dalle parti 
sociali o da organizzazioni non governative 

Indicatori comuni riferiti 
alle persone giuridiche 

CO21 
Numero di progetti dedicati alla partecipazione sostenibile e al 
progresso delle donne nel mondo del lavoro 

CO22 
Numero di progetti destinati alle pubbliche amministrazioni o ai servizi 
pubblici a livello nazionale, regionale o locale 

CO23 
Numero di micro, piccole e medie imprese finanziate (incluse società 
cooperative e imprese dell'economia sociale) 

 
INDICATORI COMUNI DI RISULTATO (FSE) 
 

ID Descrizione Fonte del dato 

4003 
Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della loro partecipazione 
all'intervento 

UE 

4004 
Partecipanti che trovano un lavoro, anche autonomo, alla fine della loro 
partecipazione all’intervento 

UE 

4006 
Partecipanti che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i 6 mesi successivi 
alla fine della loro partecipazione all’intervento 

UE 

4008 
Partecipanti con oltre 54 anni di età che hanno un lavoro, anche autonomo, 
entro i 6 mesi successivi alla fine della loro partecipazione all’intervento 

UE 

4009 
Partecipanti svantaggiati che hanno un lavoro, anche autonomo, entro i 6 
mesi successivi alla fine della loro partecipazione all'intervento 

UE 
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3.3 IL PERFORMANCE FRAMEWORK 

Il quadro di riferimento dell’attuazione (Performance Framework) è uno strumento 

introdotto nel nuovo ciclo di programmazione per migliorare l’efficacia nell’attuazione dei 

programmi. Esso richiede la pianificazione attenta dei tempi di realizzazione delle azioni 

previste per ogni priorità attraverso la definizione di target misurabili per indicatori finanziari 

e di output. Consente, pertanto, di verificare in fase di attuazione che le priorità, e quindi i 

Programmi, siano realizzati secondo quanto pianificato e di intervenire con azioni preventive 

o correttive nel caso si verifichino problemi. 

Il performance framework si basa sulla definizione di un sistema di indicatori legati 

all’attuazione finanziaria e alle realizzazioni fisiche, per i quali sono fissati target intermedi 

(milestones) al 2018 e target finali al 2023.  

Al rispetto dei target intermedi e finali del performance framework sono associati premi 

(riserva di performance) e sanzioni. La riserva corrisponde al 6% delle risorse allocate a 

ciascun Fondo. Per il FSE Sardegna ammonta a circa 26M€. 

Nel 2019 a seguito della verifica dell’attuazione (performance review) la CE attribuisce la 

riserva di efficacia (performance reserve) alle priorità (Asse)3che hanno conseguito i target 

intermedi. 

L’allegato II del Regolamento (UE) 1303/2013 fornisce informazioni specifiche sul metodo da 

utilizzare per definire gli Indicatori target intermedi e finali del Quadro di riferimento 

dell’efficacia dell’attuazione.  

In particolare, la scelta degli indicatori deve tenere conto di quali siano gli interventi (e le 

risorse finanziarie) più rilevanti per l’Asse, in modo da agganciare il conseguimento della 

riserva a target che corrispondano effettivamente ad interventi capaci di generare una 

massa critica consistente e significativa. 

Per quanto riguarda gli indicatori finanziari, la definizione del target intermedio al 2018 deve 

essere effettuata non tenendo conto della quota della riserva di performance allocata sugli 

Assi, che - al contrario - deve essere considerata per definire i target finali al 2023. 

                                                           

3Regolamento (UE) 1303/13 Articolo 2 c.8 "priorità": nelle parti II e IV del presente regolamento l'"asse prioritario" 

di cui alla parte III del presente regolamento per FESR, FSE e Fondo di coesione e la "priorità dell'Unione" di 
cui al regolamento FEAMP e al regolamento FEASR 
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Come detto, in linea con quanto previsto dall’art. 5 del Regolamento di esecuzione (UE) 215 

del 2014, il quadro di efficacia si esprime attraverso: 

 Indicatori finanziari, rappresentativi del totale della spesa ammissibile, contabilizzata 

nel sistema contabile dell’Autorità di Certificazione e certificata in conformità con 

quanto previsto dalla normativa (spesa certificata caricata su SFC2014).  

Al riguardo la normativa comunitaria prevede l’individuazione di un indicatore 

finanziario per ogni Asse. 

 Indicatori di output (realizzazione), scelti tra quelli già presenti a livello di priorità di 

investimento nel singolo Asse, con la verifica che tali indicatori siano collegati ad 

interventi che utilizzino almeno il 50% dell’allocazione finanziaria di un Asse. Qualora 

non si riesca ad individuare un solo indicatore di output che copra il 50% della 

dotazione finanziaria dell’Asse, se ne devono scegliere due o più, fino al superamento 

del 50% della dotazione.  

Per il rispetto del concetto di concentrazione delle risorse del periodo di 

programmazione 2014/2020, gli indicatori di output dovrebbero essere in numero 

contenuto per ogni Asse. 

Quando una priorità* non raggiunge almeno l’85% dei target previsti, la riserva di efficacia 

non viene assegnata ma la Commissione, dopo una concertazione con lo Stato membro, può 

riallocare tali risorse a un’altra priorità più “virtuosa”. In questo modo si cerca di migliorare 

l’attuazione del Programma assegnando maggiori risorse agli Assi e alle priorità più 

performanti e che, con più probabilità, sono in grado di raggiungere i target finali al 2023, 

operando una riprogrammazione del PO che lo renda più efficace ed efficiente. 

Qualora una priorità* non raggiunga, invece, il 65% dei valori target, si configura quella che 

viene denominata “grave carenza”. Nel caso tale ipotesi si verifichi per il raggiungimento del 

target intermedio del 2018, la Commissione può sospendere i pagamenti. La “scarsa 

performance” riguarda invece i target finali al 2023; in questo caso la Commissione può 

arrivare e operare delle correzioni finanziarie, tramite riduzioni nell’effettiva attribuzione 

delle risorse precedentemente assegnate al Programma, tanto più accentuate quanto più 

ampia è la distanza dagli obiettivi previsti. 

 

* Ai sensi del Regolamento UE 1303/13 art. 2, c. 8, per “priorità” si intende “l’Asse 

Prioritario”; pertanto al raggiungimento dei valori target definiti contribuiscono tutti i 

progetti/operazioni a valere sulle diverse Azioni/Linee di Azione in cui l’Asse è suddiviso. 
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3.4 RIFERIMENTI REGOLAMENTARI 

L'articolo 27, paragrafo 4, e l'articolo 96, paragrafo 2, lettera b), punti ii) e iv), del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013 assegnano agli indicatori il compito di monitorare i 

progressi nell'esecuzione del PO, nonché nel conseguimento degli obiettivi, quale base per la 

sorveglianza, la valutazione e la verifica dei risultati. 

Gli indicatori selezionati, oltre ad avere solidità e validazione statistica, devono essere:  

 realistici e raggiungibili, pertinenti, recanti informazioni essenziali sui progressi di una 

priorità; 

 coerenti con la natura e il carattere degli obiettivi specifici e le priorità; 

 chiari e trasparenti, con obiettivi verificabili oggettivamente e fonti di dati 

identificate, ove possibile, disponibili al pubblico; 

 verificabili con raccolta puntuale dei dati senza imporre oneri amministrativi 

eccessivi; 

 coerenti con le azioni previste all’interno di ciascun Obiettivo Tematico (Priorità) e 

Obiettivo Specifico (Risultati Attesi). 

 

In particolare: 

 Reg (UE) 1303/2013 - Art. 20-21-22 e allegato II introducono:  

- Riserva di efficacia dell’attuazione (Performance reserve); 

- Verifica di efficacia dell’attuazione (Performance review); 

- Quadro di riferimento dell’attuazione (Performance framework). 

 

 Reg (UE) 215/2014 Art. 4-5-6-7 specificano:  

- Informazioni da produrre a livello di PO sulle modalità e metodi di individuazione 
degli indicatori e determinazione dei target; 

- Modalità di individuazione degli indicatori e di target intermedi e finali; 
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- Definizione dei livelli di soddisfacimento dei target intermedi e finali ai fini 

dell’attribuzione della riserva e dell’applicazione delle sanzioni. 

 

 Reg (UE EURATOM) 2018/1046 

 Nota EGESIF n. 18-0021-01 del 19.06.2018, che fornisce le principali indicazioni 

riguardanti la registrazione e l’imputazione nel Sistema Nazionale di Monitoraggio SNM 

(e su SFC2014) dei valori riferiti agli indicatori comuni e specifici di output, facenti 

parte del Quadro della riserva dell’efficacia (PF). 
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4. IL SISTEMA DEGLI INDICATORI NEL PO FSE SARDEGNA 2014 - 2020 

Sulla base di quanto previsto dai Regolamenti comunitari nella fase di predisposizione del 

FSE Sardegna è stato definito un sistema di indicatori basandosi sui seguenti criteri: 

 la pertinenza: gli indicatori devono permettere di quantificare gli elementi essenziali 

che connotano l’obiettivo piuttosto che tutti gli aspetti contenuti nella sua 

enunciazione; 

 la significatività: gli indicatori da utilizzare dovrebbero permettere di apprezzare gli 

effetti specifici prodotti direttamente dagli interventi di FSE, limitando quelli 

determinati da fattori esterni alle strategie indicate nei PO; 

 la fattibilità: sono stati privilegiati gli indicatori la cui misurazione può contare su fonti 

già disponibili presso i vari contesti territoriali, limitando il più possibile – e per 

giustificati motivi connessi soprattutto alla possibilità di valutare “l’efficacia” 

dell’obiettivo - il ricorso a specifiche indagini o all’utilizzo di fonti informative “in 

costruzione”. 

Il processo seguito per la scelta a la quantificazione degli indicatori si è basato su un 

approccio partecipativo, che ha visto il coinvolgimento di tutti i servizi regionali interessati 

alla definizione del Programma. 

In relazione all’individuazione della fonte informativa necessaria per la quantificazione di 

ogni singolo indicatore, si è ritenuto opportuno utilizzare il più possibile le fonti “ufficiali” 

(statistiche ed amministrative) già disponibili presso i vari contesti territoriali, al fine di poter 

disporre di dati utilizzabili per analisi comparative in corso di implementazione del 

Programma. Nello specifico: 

 per quanto riguarda gli indicatori di risultato, si è scelto di utilizzare tutte le fonti 

informative già disponibili o in corso di ulteriore implementazione (ISTAT, Sistema 

Informativo Lavoro, analisi di placement e indagini valutative); 

 per gli indicatori di output, la fonte principale è il sistema di monitoraggio del FSE 

Sardegna, ossia il SIL.  
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Il percorso suddetto tiene conto di quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e in 

particolare dal Regolamento (UE) n. 1304/2013 specifico del FSE, oltre alle indicazioni 

metodologiche e agli orientamenti fissati dalla Commissione Europea e a livello nazionale. 

 

4.1 INDICATORI DI RISULTATO COMUNI E SPECIFICI PER PROGRAMMA 

La selezione e la quantificazione degli indicatori si è basata sulla pertinenza dei risultati attesi 

e delle Azioni.  Per la tipologia e la natura delle azioni, si è scelto di definire prioritariamente 

indicatori di risultato comuni (allegato I del Regolamento (UE) n. 1304/2014) e, solo laddove 

questi non siano risultati pertinenti, sono stati definiti opportuni indicatori specifici. Gli 

indicatori di risultato specifici sono individuati prioritariamente tra quelli stabiliti 

dall’Accordo di Partenariato o nei Regolamenti e negli orientamenti comunitari. La scelta di 

tali indicatori ha preso come riferimento l’esemplificazione delle azioni previste nel 

Programma che saranno attuate all’interno di ciascun Obiettivo Tematico, mantenendo il 

criterio di coerenza e misurabilità. 

Coerentemente con gli orientamenti adottati: 

- è stato individuato un indicatore di risultato per obiettivo specifico; 

- come base di partenza, è stato considerato l’anno 2012/2013 e nei casi specifici 

l’anno in cui sono state effettuate le rilevazioni di placement. 

Gli indicatori di risultato comuni e specifici individuati, definiti per Priorità di Investimento, 

sono riportati nelle tabelle 4 del PO FSE Sardegna, così come illustrato nelle pagine seguenti. 
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Asse: 1 - Occupazione 
Obiettivo Tematico: 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori 
Priorità d’investimento: 8i) Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che 
si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale; 

 

ID Indicatore 
Categoria 

di regioni 

Unità di 

misura 

dell'indicato

re 

Indicatore comune di 

output usato come 

base per la 

definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base 

Unità di 

misura 

per il 

valore di 

base e 

l'obiettivo 

Anno di 

riferim

ento 

Valore obiettivo(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T 
U D T 

8.4 

Partecipanti che hanno un lavoro, 

anche autonomo, dopo i 6 mesi 

successivi alla fine della loro 

partecipazione 

all'intervento(immigrati) 

 
Specifico 

Partecipanti 

disoccupati, compresi 

i disoccupati di lunga 

durata ( immigrati, 

soggetti svantaggiati) 

17% 21% 19% % 2013 20% 24% 22% 
Rilevazioni 

dirette 
Triennale 

8.5 

Partecipanti che hanno un lavoro, 

anche autonomo, dopo i 6 mesi 

successivi alla fine della loro 

partecipazione all'intervento 

 
Comune 

Partecipanti 

disoccupati, compresi 

i disoccupati di lunga 

durata 

34% 28% 31% % 2013 41% 35% 38% 
Rilevazioni 

dirette 
Triennale 

8.5 

Partecipanti donne che esercitano 

attività autonoma entro i 12 mesi 

successivi alla fine della loro 

partecipazione all'intervento 

 Specifico 

Partecipanti Donne 

per tipologia di 

intervento (OS 8.2) 
 74% 74% 

% 2013  80% 80% 
Rilevazioni 

dirette 
Triennale 

8.5 

Partecipanti donne che 

permangono nel mercato del 

lavoro a seguito di interventi di 

politiche attive 

 Specifico 

Partecipanti Donne 

per tipologia di 

intervento (OS 8.2) 

 12% 12% % 2013  27% 27% 
Rilevazioni 

dirette 
Triennale 
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Asse: 1 - Occupazione 
Obiettivo Tematico: 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori 
Priorità d’investimento: 8ii) Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non 
seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della 
Garanzia per i Giovani; 

 

ID Indicatore 

Cate

goria 

di 

regio

ni 

Unità di 

misura 

dell'indic

atore 

Indicatore comune 

di output usato 

come base per la 

definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base 
Unità di 

misura per 

il valore di 

base e 

l'obiettivo 

Anno 

di 

riferim

ento 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T 
U D T 

8.1 

Partecipanti che hanno un 

lavoro, anche autonomo, dopo 

i 6 mesi successivi alla fine 

della loro partecipazione 

all'intervento 

 comune 

Partecipanti 

disoccupati, 

compresi i 

disoccupati di lunga 

durata 

14% 12% 13% % 2013 24% 22% 23% 
Rilevazioni 

dirette 
Triennale 

8.1 

Partecipanti giovani di età 

inferiore a 25 anni impegnati in 

un percorso di 

istruzione/formazione che 

acquisiscano una qualifico al 

momento della conclusione 

della loro partecipazione 

all'intervento 

 specifico 

Partecipanti per 

tipologia di 

intervento (OS 8.1) 

per TARGET Giovani 

età inferiore ai 25 

anni 

58% 52% 55% % 2013 68% 62% 65% 
Rilevazioni 

dirette 
Triennale 

8.1 

Partecipanti giovani di età 

inferiore a 25 anni non 

impegnati in un 

attivitàlavorativa, né inseriti in 

 specifico 

Partecipanti per 

tipologia di 

intervento (OS 8.1) 

per TARGET Giovani 

53% 40% 45% % 2013 63% 50% 55% 
Rilevazioni 

dirette 
Triennale 
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ID Indicatore 

Cate

goria 

di 

regio

ni 

Unità di 

misura 

dell'indic

atore 

Indicatore comune 

di output usato 

come base per la 

definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base 
Unità di 

misura per 

il valore di 

base e 

l'obiettivo 

Anno 

di 

riferim

ento 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T 
U D T 

un percorso scolastico o 

formativo (NEET) che ricevono 

un’offerta di lavoro, istruzione 

e formazione continua, 

apprendistato o tirocinio 

età inferiore ai 25 

anni 
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Asse: 1 - Occupazione 
Obiettivo Tematico: 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori 
Priorità d’investimento: 8iii) Attività autonoma, lo spirito imprenditoriale e la creazione di imprese, comprese le micro, piccole e medie imprese 
innovative 
 

ID Indicatore 
Categoria di 

regioni 

Unità di 

misura 

dell'indicatore 

Indicatore comune di 

output usato come 

base per la definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base 
Unità di 

misura per il 

valore di 

base e 

l'obiettivo 

Anno di 

riferimento 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T 
U D T 

8.10 

Partecipanti che 

trovano lavoro, anche 

autonomo, alla fine 

della loro 

partecipazione 

all'intervento 

 Comune 

Partecipanti 

disoccupati, compresi i 

disoccupati di lunga 

durata 

73% 75% 74% % 2013 75% 78% 76% 

Sistema di 

monitoraggio 

SG, analisi 

dirette 

annuale 
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Asse: 1 - Occupazione 
Obiettivo Tematico: 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori 
Priorità d’investimento: 8iv) Uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la 
conciliazione della vita professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore 

 

ID Indicatore 
Categoria 

di regioni 

Unità di misura 

dell'indicatore 

Indicatore 

comune di 

output usato 

come base per la 

definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base Unità di 

misura per il 

valore di base 

e l'obiettivo 

Anno di 

riferimento 

Valore 

obiettivo(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T U D T 

8.2 

Partecipanti donne che 

permangono nel mercato 

del lavoro a seguito di 

interventi di conciliazione 

 
Specifico 

Partecipanti 

Donne per 

tipologia di 

intervento (OS 

8.2) 

 3% 3% %  
 10% 10% 

Rilevazioni 

dirette 
Triennale 
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Asse: 1 - Occupazione 
Obiettivo Tematico: 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori 
Priorità d’investimento: 8v) Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti 

 

ID Indicatore 
Categoria di 

regioni  

Unità di misura 

dell'indicatore 

Indicatore comune di 

output usato come base 

per la definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base  
Unità di misura 

per il valore di 

base e l'obiettivo 

Anno di 

riferimento 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di 

dati 

Periodicità 

dell’informativa 

U D T 
U D T 

8.6 

Partecipanti che hanno 

un lavoro, anche 

autonomo,  dopo i 6 

mesi successivi alla fine 

della loro 

partecipazione 

In 

transizione 
comune 

Partecipanti disoccupati, 

compresi i disoccupati di 

lunga durata 

14% 12% 13% % 2013 24% 22% 23% 
Rilevazioni 

dirette 
Triennale 
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Asse: 1 - Occupazione 
Obiettivo Tematico: 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori 
Priorità d’investimento: 8vii) Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione, 
migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, 
nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati. 

 

ID Indicatore 
Categoria 

di regioni  

Unità di misura 

dell'indicatore 

Indicatore 

comune di 

output usato 

come base per 

la definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base  Unità di 

misura per 

il valore di 

base e 

l'obiettivo 

Anno di 

riferiment

o 

Valore 

obiettivo(2023) 

Fonte di dati 

Periodicità 

dell’informativ

a 
U D T 

U D T 

 

8.7 

Numero prestazioni erogate in 

base ai LEP fissati dalla legge 

92, differenziati in base ai target 

(giovani, donne, disoccupati, 

etc.) e in base alla tipologia di 

servizio 

In 

transizione 
specifico 

N . Di progetti 

destinati alle 

pubbliche 

amministrazioni 

o ai servizi 

pubblici a livello 

nazionale, 

regionale o 

locale 

nd Nd 65.375 N. 2012   70.000 SIL Annuale 
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Asse: 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 
Obiettivo Tematico: 9 - Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione 
Priorità d’investimento: 9i) Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità; 

 

ID Indicatore 
Categoria 

di regioni  

Unità di misura 

dell'indicatore 

Indicatore 

comune di 

output usato 

come base per la 

definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base  

Unità di misura 

per il valore di 

base e 

l'obiettivo 
Anno di 

riferimento 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T  U D T 

9.1 

Totale 

partecipazioni 

rispetto alle persone 

a rischio di povertà o 

esclusione sociale 

  Specifico 
Altre persone 

svantaggiate 
    nd % 2012     0,30% SIL/ISTAT Annuale 

9.2 

Partecipanti 

svantaggiati che 

hanno un lavoro 

anche autonomo 

dopo sei mesi dalla 

fine della loro 

partecipazione 

  Comune 

Partecipanti 

migranti, 

persone di 

origine straniera, 

minoranze 

(comprese le 

comunità 

emarginate 

come i Rom) 

33%  42%  38,5% % 2013  35% 44%  40% 
Rilevazioni 

dirette 
Triennale 
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Asse: 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 
Obiettivo Tematico: 9 - Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione 
Priorità d’investimento: 9iv) Miglioramento dell'accesso ai servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie di interesse 
generale; 

 

ID Indicatore 
Categoria di 

regioni 

Unità di 

misura 

dell'indicator

e 

Indicatore 

comune di 

output usato 

come base per 

la definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base 

Unità di 

misura per il 

valore di base 

e l'obiettivo 
Anno di 

riferimento 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T  
U D T 

9.3 

Bambini tra 0 e fino 

al compimento dei 3 

anni che hanno 

usufruito dei servizi 

per l'infanzia 

 specifico 
Altre persone 

svantaggiate 
Nd nd 12% % 2011 nd nd 12,5% ISTAT Annuale 

9.3 

Partecipanti che 

usufruiscono di 

misure di 

conciliazione lavoro 

 specifico 

lavoratori 

compresi i 

lavoratori 

autonomi 

  2,18% % 2013   3,50 

Rilevazioni 

dirette/dati 

statistici 

regionali 

Annuale 

9.4 

Famiglie in 

condizioni di disagio 

abitativo 

 specifico 
Altre persone 

svantaggiate 
n.a n.a 3,75% % 2011   4% ISTAT Annuale 
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Asse: 3 – Istruzione e formazione 
Obiettivo Tematico: 10 - Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente 
Priorità d’investimento: 10i) Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere l'uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, 
primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di istruzione formale, non formale e informale, che consentano di riprendere l'istruzione e la 
formazione; 

 

ID Indicatore 
Categoria 
di regioni 

Unità di 
misura 
dell'indicat
ore 

Indicatore comune di output 

usato come base per la 

definizione dell'obiettivo 

Valore di base Unità di 
misura per il 
valore di 
base e 
l'obiettivo 

Anno di 
riferimento 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 
dell’informativ
a 

U D T 
U D T 

10.1 

Giovani che abbandonano 

prematuramente i percorsi 

di istruzione e formazione 

professionale 

 specifico 

Titolare di un diploma di 

istruzione primaria (isced 1) o di 

istruzione secondaria inferiore 

(isced 2) 

  25,0% % 2012   17% ISTAT Annuale 

10.2 

Ripetenti nelle scuole 

secondarie di secondo 
 specifico 

Titolare di un diploma di 

istruzione primaria (isced 1) o di 

istruzione secondaria inferiore 

(isced 2) 

  11,7% % 2012   10% MIUR Annuale 

10.8 

Partecipanti che ottengono 

una qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all’intervento 

 comune 

Titolare di un diploma di 

istruzione primaria (isced 1) o di 

istruzione secondaria inferiore 

(isced 2) 

  63,10% % 2012   70% ISTAT Annuale 

 
*Con la revisione del PO del mese di giugno 2018, in relazione all’obiettivo specifico 10.1, l’indicatore “Partecipanti che ottengono una qualifica alla fine della partecipazione dall’intervento” è stato sostituito 
così come indicato in tabella. 
**Con la revisione del PO del mese di giugno 2018, in relazione all’obiettivo specifico 10.2, gli indicatori “Rendimenti degli studenti in italiano” e “Rendimenti degli studenti in matematica” sono stati sostituiti 
così come indicato in tabella.  
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Asse: 3 – Istruzione e formazione 
Obiettivo Tematico: 10 - Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente 
Priorità d’investimento: 10ii) Migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello equivalente e l'accesso alla stessa, al fine di 
aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati; 
 

ID Indicatore  
Categoria 

di regioni  

Unità di misura 

dell'indicatore 

Indicatore 

comune di 

output usato 

come base per la 

definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base  
Unità di 

misura per il 

valore di 

base e 

l'obiettivo 

Anno di 

riferimento 

Valore 

obiettivo(2023) 

Fonte di dati 

Periodicità 

dell’informativ

a 
U D T 

U D T 

10.5 

Partecipanti che ottengono 

una qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all’intervento 

In 

transizione 
comune 

Titolari di un 

diploma di 

istruzione 

secondaria 

superiore (ISCED 

3)  o di diploma 

di istruzione post 

secondaria 

(ISCED  4) 

  15,60% % 2012   18% ISTAT RCFL Annuale 

10.5 

Partecipanti che ottengono 

una qualifica alla fine della 

loro partecipazione 

all’intervento 

In 

transizione 
comune 

Titolari di un 

diploma di 

istruzione 

terziaria (ISCED 

da 5 a 8) 

  15,60% % 2012   18% ISTAT RCFL Annuale 
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Asse: 3 – Istruzione e formazione 
Obiettivo Tematico: 10 - Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente 
Priorità d’investimento: 10iii) Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente, per tutte le fasce di età nei contesti formali, non formali e 
informali, aggiornando le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovendo percorsi di apprendimento flessibili anche tramite 
l'orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite 
 

 

 

  

ID Indicatore 
Categoria di 

regioni 

Unità di 

misura 

dell'indicatore 

Indicatore comune 

di output usato 

come base per la 

definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base Unità di 

misura per 

il valore di 

base e 

l'obiettivo 

Anno di 

riferime

nto 

Valore obiettivo(2023) 

Fonte 

di dati 

Periodicità 

dell’informati

va 

U D T U D T 

10.3 

Partecipanti che ottengono una 

qualifica alla fine della loro 

partecipazione all’intervento 

 comune 

Partecipanti 

disoccupati, 

compresi i 

disoccupati di lunga 

durata 

  7,6% % 2012   7,6% ISTAT Annuale 

10.4 

Partecipanti che hanno un 

lavoro, anche autonomo, dopo 6 

mesi dalla fine della loro 

partecipazione all’intervento 

 comune 

Lavoratori compresi 

i lavoratori 

autonomi 

27% 20% 22% % 2012 28% 21% 24% 

Rilevaz

ioni 

dirette 

Triennale 
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Asse: 3 – Istruzione e formazione 
Obiettivo Tematico: 10 - Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente 
Priorità d’investimento: 10iv) Migliorare l'aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d'insegnamento e di formazione, favorendo il passaggio 
dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare i sistemi di istruzione e formazione professionale migliorandone la loro qualità, anche mediante 
meccanismi di anticipazione delle competenze, l'adeguamento dei curricula e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul 
lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato 
 

 
 
 
  

ID Indicatore 
Categoria di 

regioni 

Unità di 

misura 

dell'indicatore 

Indicatore comune 

di output usato 

come base per la 

definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base Unità di 

misura per 

il valore di 

base e 

l'obiettivo 

Anno di 

riferime

nto 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte 

di dati 

Periodicità 

dell’informati

va 

U D T U D T 

10.6 

Partecipanti che hanno un lavoro, 

anche autonomo, dopo 6 mesi 

dalla fine della loro partecipazione 

all’intervento 

 comune 
Persone di età 

inferiore ai 25 anni 
53% 40% 45% % 2012 55% 42% 47% 

Rilevaz

ioni 

dirette 

Triennale 
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Asse: 4 – Capacità istituzionale e amministrativa 
Obiettivo Tematico: 11 - Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e promuovere un'amministrazione 
pubblica efficiente 
Priorità d’investimento: 11i) Investimento nella capacità istituzionale e nell'efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale e locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance 

 

ID Indicatore 
Categoria di 

regioni  

Unità di 

misura 

dell'indi

catore 

Indicatore comune di 

output usato come base 

per la definizione 

dell'obiettivo 

Valore di base  

Unità di 

misura 

per il 

valore di 

base e 

l'obiettiv

o 

Anno 

di 

riferim

ento 

Valore obiettivo 

(2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T 
U D T 

11.1 

Numero soggetti (uffici, 

dipartimenti, ecc.) che attivano 

nuovi strumenti IT finalizzati 

all’aumento della trasparenza e 

interoperabilità 

Transizione specifico 

N . Di progetti destinati 

alle pubbliche 

amministrazioni o ai 

servizi pubblici a livello 

nazionale, regionale o 

locale 

  nd n.    50 
 Rilevazioni 

dirette 
Annuale 

11.3 

Numero soggetti (uffici, 
dipartimenti, ecc.) coinvolti in 
processi di acquisizione o di 

rafforzamento delle competenze 

Transizione specifico 

N . Di progetti destinati 
alle pubbliche 

amministrazioni o  ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 

locale 

  nd n.    210 
Rilevazioni 

dirette 
Annuale 

11.6 

Numero soggetti (uffici, 
dipartimenti, ecc.) coinvolti 

nell’implementazione del Piano di 
Rafforzamento amministrativo 

Transizione specifico 

N . Di progetti destinati 
alle pubbliche 

amministrazioni o  ai 
servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale o 

locale 

  nd n.    15 
Rilevazioni 

dirette 
Annuale 
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4.2 INDICATORI DI OUTPUT COMUNI E SPECIFICI PER PROGRAMMA 

Gli indicatori di output selezionati dal Programma Operativo per la quantificazione dei valori 

base e dei valori obiettivo sono stati scelti tra gli indicatori comuni europei presenti 

nell’allegato I del Regolamento (UE) n.1304/2013 del 17 dicembre 2013 (art 26 e art. 27). 

Tali indicatori, definiti per ogni Priorità di Investimento, misurano le realizzazioni della 

maggioranza degli interventi finanziati nell’ambito della priorità di investimento e hanno la 

funzione di valutare l’attuazione del Programma e di fornire le informazioni sul 

raggiungimento degli obiettivi specifici prefissati. 

Il processo seguito per la quantificazione dell’indicatore si è basato su un approccio 

partecipativo, coinvolgendo tutti i settori regionali interessati alla definizione del 

Programma. 

Si è partiti da un’ipotesi di ripartizione finanziaria tra tipologie di azioni omogenee, 

funzionale ai fini della quantificazione delle realizzazioni, avvenuta sulla base delle 

indicazioni della Delibera della Giunta Regionale n. 50/27 del 21 dicembre 2012, che 

definisce le cinque priorità su cui concentrare il 70% delle risorse del FSE. Su questa base 

sono state delineate alcune azioni esemplificative, in particolare attraverso l'individuazione 

di: 

a) interventi di successo realizzati nella Programmazione 2007-2013; 

b) nuovi interventi individuati nel PO coerentemente con la strategia regionale 2014 - 

2020; 

c) buone prassi. 

La selezione delle azioni conclusa dai responsabili regionali ha comportato la definizione: 

 del costo medio di ciascun progetto; 

 del numero dei progetti attesi per tipologia, rapportati allo stanziamento e al numero 

dei partecipanti (per progetto e sul totale dello stanziamento); 

 della stima dei valori obiettivo con sufficiente attendibilità.  

Si specifica, in tal senso, che le indicazioni pervenute dalla Commissione riguardavano la 

selezione degli indicatori più rilevanti a copertura almeno del 50% del valore della Priorità di 

investimento. Per la quantificazione degli indicatori di output, si è definito come valore di  
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riferimento almeno il 60% del valore finanziario della Priorità e si è proceduto con il calcolo 

della medesima percentuale sul valore dell’indicatore prevalente. La quantificazione di 

ciascun valore, infine, è il frutto dell’attività congiunta dei differenti gruppi di lavoro in cui le 

proposte sono state successivamente definite, valutate e approvate attraverso incontri in 

plenaria.  

Per il dettaglio sui singoli indicatori si rimanda alla “Nota metodologica per il calcolo degli 

indicatori” allegata al PO. 

Gli indicatori di output comuni e specifici individuati, definiti per Priorità di Investimento, 

sono riportati nelle tabelle 5 del PO FSE Sardegna, così come illustrato nelle pagine seguenti. 
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Asse: 1 - Occupazione 
Obiettivo Tematico: 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori 
Priorità d’investimento: 8i) Accesso all’occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che 
si trovano ai margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale; 
 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 

Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T 

1 

Partecipanti disoccupati, compresi i 

disoccupati di lunga durata (immigrati, 

soggetti svantaggiati) 

Nr. partecipanti FSE In transizione 3.300 2.700 6.000 
Sistema di 

Monitoraggio 
Annuale 

2 
Partecipanti Donne per tipologia di 

intervento (OS 8.2) 
Nr. partecipanti FSE In transizione  1542 1542 

Sistema di 

Monitoraggio 
Annuale 
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Asse: 1 - Occupazione 
Obiettivo Tematico: 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori 
Priorità d’investimento: 8ii) Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli che non svolgono attività lavorative, non 
seguono studi né formazioni, inclusi i giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, anche attraverso l'attuazione della 
Garanzia per i Giovani; 

 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 

Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 
U D T 

1 
Partecipanti Giovani di età inferiore ai 25 

anni per tipologia di intervento (OS 8.1) 
Nr. partecipanti FSE In transizione 4.500 5.500 10.000 

Sistema di 

Monitoraggio 
Annuale 
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Asse: 1 - Occupazione 
Obiettivo Tematico: 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori 
Priorità d’investimento: 8iii) Attività autonoma, lo spirito imprenditoriale e la creazione di imprese, comprese le micro, piccole e medie imprese 
innovative 
 

ID Indicatore 
Unità di 

misura 
Fondo  

Categoria di regioni (se 

pertinente)  

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati Periodicità dell’informativa 

U D T 

1 
Partecipanti disoccupati, compresi i 

disoccupati di lunga durata 

Nr. 

Partecipanti 
FSE In transizione 520 480 1.000 Sistema di Monitoraggio Annuale 

2 

Partecipanti disoccupati, compresi i 

disoccupati di lunga durata TARGET 

Giovani 

Nr. 

Partecipanti 
FSE In transizione 92 86 178 Sistema di Monitoraggio Annuale 

3 

Partecipanti disoccupati, compresi i 

disoccupati di lunga durata TARGET 

Donne 

Nr. 

Partecipanti 
FSE In transizione  178 178 Sistema di Monitoraggio Annuale 
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Asse: 1 - Occupazione 
Obiettivo Tematico: 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori 
Priorità d’investimento: 8iv) Uguaglianza tra uomini e donne in tutti i settori, incluso l'accesso all'occupazione e alla progressione della carriera, la 
conciliazione della vita professionale con la vita privata e la promozione della parità di retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore 

 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T 

1 
Partecipanti Donne per tipologia di intervento 

(OS 8.2) 
Nr. partecipanti FSE In transizione  5600 5600 

Sistema di 

Monitoraggio 
Annuale 
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Asse: 1 - Occupazione 
Obiettivo Tematico: 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori 
Priorità d’investimento: 8v) Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai cambiamenti 

 

ID Indicatore Unità di misura Fondo  

Categoria di 

regioni (se 

pertinente)  

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T 

1 
Partecipanti lavoratori compresi i 

lavoratori autonomi 
Nr. partecipanti FSE In transizione 1.375 1.125 2.500 

Sistema di 

Monitoraggio 
Annuale 
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Asse: 1 - Occupazione 
Obiettivo Tematico: 8 - Promuovere un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori 
Priorità d’investimento: 8vii) Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici e privati di promozione dell'occupazione, 
migliorando il soddisfacimento delle esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la mobilità professionale transnazionale, 
nonché attraverso programmi di mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati. 

 

 

  

ID Indicatore Unità di misura Fondo  
Categoria di regioni (se 

pertinente)  

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati Periodicità dell’informativa 

U D T 

1 

Numero di progetti destinati alle 

Pubbliche Amministrazioni o ai servizi 

pubblici 

Nr. progetti FSE In transizione na na 9 Sistema di Monitoraggio Annuale 
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Asse: 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 
Obiettivo Tematico: 9 - Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione 
Priorità d’investimento: 9i) Inclusione attiva, anche per promuovere le pari opportunità e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità; 

 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 

Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati 

Periodicità 

dell’informati

va U D T 

1 Partecipanti altre persone svantaggiate Nr. partecipanti FSE In transizione 870 630 1.500 
Sistema di 

Monitoraggio 
Annuale 

2 

Partecipanti migranti, persone di origine 

straniera, minoranze (comprese le comunità 

emarginate come i ROM) 

Nr. partecipanti FSE In transizione 870 630 1.500 
Sistema di 

Monitoraggio 
Annuale 
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Asse: 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 
Obiettivo Tematico: 9 - Promuovere l'inclusione sociale e combattere la povertà e ogni discriminazione 
Priorità d’investimento: 9iv) Miglioramento dell'accesso ai servizi accessibili, sostenibili e di qualità, compresi servizi sociali e cure sanitarie di interesse 
generale; 

 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 
Categoria di regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T 

1 
Partecipanti altre persone 

svantaggiate 
Nr. partecipanti FSE In transizione 4.000 6.000 10.000 

Sistema di 

Monitoraggio 
Annuale 
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Asse: 3 – Istruzione e formazione 
Obiettivo Tematico: 10 - Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente 
Priorità d’investimento: 10i) Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere l'uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, 
primaria e secondaria di buona qualità, inclusi i percorsi di istruzione formale, non formale e informale, che consentano di riprendere l'istruzione e la 
formazione; 

 

ID Indicatore 
Unità di 

misura 
Fondo 

Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati Periodicità dell’informativa 

U D T 

1 

Titolari di diploma di istruzione primaria 

(ISCED 1) o di istruzione secondaria inferiore 

(ISCED2) 

Nr. progetti FSE In transizione 24.000 36.000 60.000 
Sistema di 

Monitoraggio 
Annuale 
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Asse: 3 – Istruzione e formazione 
Obiettivo Tematico: 10 - Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente 
Priorità d’investimento: 10ii) Migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello equivalente e l'accesso alla stessa, al fine di 
aumentare la partecipazione e i tassi di riuscita specie per i gruppi svantaggiati; 
 

 

  

ID Indicatore 
Unità di 

misura 
Fondo 

Categoria di regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati Periodicità dell’informativa 

U D T 

1 

Titolari di un diploma di 

istruzione secondaria (ISCED 

da 3) o di diploma di istruzione 

post secondaria (ISCED 4) 

Nr. 

Partecipanti 
FSE In transizione 1.900 2.850 4.750 Sistema di Monitoraggio Annuale 

2 

Titolari di un diploma di 

istruzione terziaria (ISCED da 5 

a 8) 

Nr. 

Partecipanti 
FSE In transizione 1.900 2.850 4.750 Sistema di Monitoraggio Annuale 



 

 

55 

 

 

Asse: 3 – Istruzione e formazione 
Obiettivo Tematico: 10 - Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente 
Priorità d’investimento: 10iii) Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente, per tutte le fasce di età nei contesti formali, non formali e 
informali, aggiornando le conoscenze, le abilità e le competenze della manodopera e promuovendo percorsi di apprendimento flessibili anche tramite 
l'orientamento del percorso professionale e il riconoscimento delle competenze acquisite 

 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 

Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati Periodicità dell’informativa 

U D T 

1 

Disoccupati compresi i 

disoccupati di lunga 

durata 

Nr. Partecipanti FSE In transizione 320 480 800 Sistema di Monitoraggio Annuale 

2 
Lavoratori compresi i 

lavoratori autonomi 
Nr. Partecipanti FSE In transizione 400 600 1.000 Sistema di Monitoraggio Annuale 
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Asse: 3 – Istruzione e formazione 
Obiettivo Tematico: 10 - Investire nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale per le competenze e l’apprendimento permanente 
Priorità d’investimento: 10iv) Migliorare l'aderenza al mercato del lavoro dei sistemi d'insegnamento e di formazione, favorendo il passaggio 
dall’istruzione al mondo del lavoro, e rafforzare i sistemi di istruzione e formazione professionale migliorandone la loro qualità, anche mediante 
meccanismi di anticipazione delle competenze, l'adeguamento dei curricula e l'introduzione e lo sviluppo di programmi di apprendimento basati sul 
lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento duale e di apprendistato 

 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 

Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 
U D T 

1 Persone di età inferiore ai 25 anni Nr. Partecipanti FSE In transizione 870 1.020 1.890 
Sistema di 

Monitoraggio 
Annuale 

2 
Disoccupati, compresi i disoccupati 

di lunga durata 
Nr. Partecipanti FSE In transizione 76 114 190 

Sistema di 

Monitoraggio 
Annuale 
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Asse: 4 – Capacità istituzionale e amministrativa 
Obiettivo Tematico: 11 - Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità pubbliche e delle parti interessate e promuovere un'amministrazione 
pubblica efficiente 
Priorità d’investimento: 11i) Investimento nella capacità istituzionale e nell'efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello 
nazionale, regionale e locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance 

 

ID Indicatore Unità di misura Fondo 

Categoria di 

regioni (se 

pertinente) 

Valore obiettivo (2023) 

Fonte di dati 
Periodicità 

dell’informativa 

U D T 

1 

N. progetti destinati alle pubbliche 

amministrazioni o ai servizi a 

livello nazionale, regionale o locale 

N. progetti FSE In transizione n/a n/a 6 Sistema di Monitoraggio Annuale 
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4.3 INDICATORI FINANZIARI 

Per ciascun Asse del PO FSE Sardegna è stato individuato un indicatore finanziario. Gli 

indicatori finanziari sono presenti nel Quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione 

definito per ciascun Asse prioritario e riportato nelle tabelle 6 del PO (cfr. paragrafo 4.4). 

 
4.4 GLI INDICATORI DI PERFORMANCE 

Il performance framework si basa sulla definizione di un sistema di indicatori legati 

all’attuazione finanziaria e alle realizzazioni fisiche, per i quali sono fissati target intermedi al 

2018 e target finali al 2023 (cfr. paragrafo 4.4). 

Si rimanda alla Nota EGESIF n. 18-0021-01 del 19.06.2018, che fornisce le principali 

indicazioni riguardanti la registrazione e l’imputazione nel Sistema Nazionale di 

Monitoraggio - SNM (e su SFC2014) dei valori riferiti agli indicatori comuni e specifici di 

output, facenti parte del Quadro della riserva dell’efficacia (PF). 

Il set di indicatori di output comuni e finanziari individuati dalla Regione Sardegna, atti a 

definire il Quadro di riferimento dell’efficacia dell’Asse prioritario sono riportati nelle 

tabelle 6 del PO FSE Sardegna, così come illustrato nelle pagine seguenti. 

Al raggiungimento del PF contribuiscono tutti i progetti/operazioni a valere sulle diverse 

Azioni/Linee di Azione dell’Asse.  
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Asse: 1 – Occupazione 
 

Asse 

priorita

rio 

Tipo di 

indicatore(Fase 

di attuazione 

principale, 

indicatore 

finanziario, di 

output o, ove 

pertinente, di 

risultato) 

ID 
Indicatore o fase di 

attuazione principale  

Unità di misura, 

ove pertinente  
Fondo 

Categoria di 

regioni 

Target intermedio per il 2018 Target finale (2023) 
Fonte di dati 

Se del caso, 

spiegazione 

della 

pertinenza 

dell'indicator

e 

U D T U D T 

1 
Indicatore di 

output 
1 

Partecipanti 

disoccupati, compresi i 

disoccupati di lunga 

durata 

N. partecipanti FSE 
 In 

Transizione 
2.150 1.760 3.910 7.150 5.850 13.000 

Sistema di 

Monitoraggio 
 

1 
Indicatore di 

output 
2 

Partecipanti lavoratori 

compresi i lavoratori 

autonomi 

N. partecipanti FSE 
 In 

Transizione 
275 225 500 1375 1125 2500 

Sistema di 

Monitoraggio 
 

1 
Indicatore 

finanziario  
 IF Spesa certificata Euro FSE 

 In 

Transizione 
Na na €31.211.320 na na 

€ 

169.248.000  

Sistema di 

Monitoraggio 
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Asse: 2 – Inclusione sociale e lotta alla povertà 
 

Asse 

priorit

ario 

Tipo di 

indicatore 

(Fase di 

attuazione 

principale, 

indicatore 

finanziario, di 

output o, ove 

pertinente, di 

risultato) 

ID 
Indicatore o fase di 

attuazione principale  

Unità di 

misura, ove 

pertinente  

Fondo 
Categoria di 

regioni 

Target intermedio per il 2018 Target finale (2023) 

Fonte di dati 

Se del caso, 

spiegazione 

della 

pertinenza 

dell'indicato

re U D T U D T 

2 
Indicatore di 

output 
1 

Partecipanti altre 

persone svantaggiate 

N. 

partecipanti 
FSE Transizione 174 126 300 870  630  1.500  

Sistema di 

Monitoraggio 
 

2 
Indicatore di 

output 
2 

Partecipanti migranti, 

persone di origine 

straniera, minoranze 

(comprese le comunità 

emarginate come i ROM) 

N. 

partecipanti 
FSE Transizione 174 126 300 870  630  1.500  

Sistema di 

Monitoraggio 
 

2 
Indicatore 

finanziario  
 3 Spesa certificata Euro FSE Transizione na na € 7.177.306  na na € 88.960.000 

Sistema di 

Monitoraggio  
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Asse: 3 – Istruzione e formazione 
 

Asse 

prioritario 

Tipo di 

indicatore(Fas

e di attuazione 

principale, 

indicatore 

finanziario, di 

output o, ove 

pertinente, di 

risultato) 

ID 
Indicatore o fase di 

attuazione principale 

Unità di 

misura, ove 

pertinente 

Fondo 
Categoria di 

regioni 

Target intermedio per il 2018 Target finale (2023) 

Fonte di dati 

Se del caso, 

spiegazione 

della 

pertinenza 

dell'indicat

ore 
U D T U D T 

3 
Indicatore di 

output 
2 

Titolari di diploma di 

istruzione primaria 

(SCED 1) o di istruzione 

secondaria inferiore 

(ISCED2) 

N. 

partecipanti 
FSE Transizione 4.800 7.200 12.000 

24.00

0 
36.000 60.000 

Sistema di 

Monitoraggio 
 

3 
Indicatore di 

output 
1 

Titolari di un diploma di 

istruzione secondaria 

(ISCED da 3) o di 

diploma di istruzione 

post secondaria (ISCED 

4) 

N. 

partecipanti 
FSE Transizione 380 570 950 1.900  2.850  4.750  

Sistema di 

Monitoraggio 
 

3 
Indicatore di 

output 
3 

Titolari di un diploma di 

istruzione terziaria 

(ISCED da 5 a 8) 

N. 

partecipanti 
FSE Transizione 380 570 950 1.900 2.850 4.750 

Sistema di 

Monitoraggio 
 

3 
Indicatore 

finanziario 
IF Spesa certificata Euro FSE Transizione na na € 28.375.256   € 153.869.022    
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Asse: 4 – Capacità istituzionale e amministrativa 
 

Asse 

priorit

ario 

Tipo di indicatore 

(Fase di 

attuazione 

principale, 

indicatore 

finanziario, di 

output o, ove 

pertinente, di 

risultato) 

ID 
Indicatore o fase di 

attuazione principale 

Unità di 

misura, ove 

pertinente 

Fondo 
Categoria di 

regioni 

Target intermedio per il 

2018 
Target finale (2023) 

Fonte di dati 

Se del caso, 

spiegazione della 

pertinenza 

dell'indicatore 

U D T U D T 

4 
Indicatore di 

output 
1 

N. progetti destinati alle 

pubbliche amministrazioni 

o ai servizi a livello 

nazionale, regionale o 

locale 

N. progetti FSE Transizione 0 0 1 0 0 6 
Sistema di 

Monitoraggio 
 

4 
Indicatore 

finanziario 
IF Spesa certificata Euro FSE Transizione Na na €2.153.192 na na € 15.568.000  

Sistema di 

Monitoraggio 
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5. LA CONFIGURAZIONE DEGLI INDICATORI NEL SISTEMA DI MONITORAGGIO 
SIL SARDEGNA 

La condizionalità ex ante richiede che ciascuna Amministrazione beneficiaria di Fondi 

Strutturali disponga di sistemi efficaci per la raccolta di dati statistici e di indicatori di 

risultato utili per orientare l’azione dei PO. 

Il sistema di monitoraggio SIL Sardegna prevede che si individuino gli indicatori di risultato, di 

output e da CUP nella sezione di configurazione della “Procedura di attivazione – PRATT”.  

 

5.1 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI INDICATORI A CARICO DEL RESPONSABILE DI AZIONE 

Il set di indicatori relativi ad una Procedura di Attivazione deve essere definito dal RdA in 

sede di configurazione dell’intervento sul SIL. Deve essere individuato obbligatoriamente 

ALMENO UN INDICATORE DI RISULTATO E ALMENO UN INDICATORE DI OUTPUT COMUNE. 

Dopo la validazione della Procedura di attivazione da parte del Referente di Asse del Servizio 

di Supporto all’Autorità di Gestione, gli indicatori di risultato e di output, così come 

configurati a livello di Gestione PRATT nella sezione “Configurazione indicatori e modalità di 

rendicontazione”, saranno visualizzati in automatico nella sezione “Indicatori”, all’interno 

della “Gestione Progetti”. 

Il monitoraggio non prevede indicatori di risultato misurabili a livello di progetto; tuttavia, 

essendo utile disporre di un collegamento dei progetti ai risultati cui la programmazione 

mira ai vari livelli, è necessario specificare l’associazione di ciascun progetto ad uno degli 

Indicatori di risultato della batteria comune individuata, al cui avanzamento il progetto 

contribuisce. 

Per tutti gli Indicatori di Output, il Responsabile di Azione deve trasmettere il Valore 

Programmato e, nel momento in cui esso sia quantificabile (ossia in itinere, ove possibile, e 

comunque a conclusione del progetto), il Valore Realizzato. 

Benché per gli indicatori di risultato non sia richiesta alcuna valorizzazione, è comunque 

necessario che il Responsabile di Azione provveda al salvataggio delle relative maschere. 
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5.2 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI INDICATORI A CARICO DEL BENEFICIARIO 

A seguito degli obblighi a carico del beneficiario, indicati nel paragrafo 1.2 del presente 

documento, lo stesso gestisce i propri progetti a valere sul FSE, sul Sistema Informativo del 

Lavoro, in termini di: 

 Comunicazione dei dati Fisico-Procedurali; 

 Rendicontazione Finanziaria; 

 Invio di integrazioni o di controdeduzioni rispetto a quanto verificato 

dall’Amministrazione nei controlli sugli adempimenti inviati; 

 Gestione dei dipendenti e della documentazione da inviare. 

Il Beneficiario abilitato alla rendicontazione dei progetti di interesse, deve autenticarsi a 

sistema selezionando il pulsante “Accedi” dall’Home Page del Portale Pubblico 

www.sardegnalavoro.it.  

 

Dopo aver inserito le credenziali di accesso (User ID e Password), può accedere al modulo 

della gestione dei progetti FSE 2014 – 2020 e, al suo interno, alla sezione gestione 

rendicontazione.  

In tale sezione dopo aver compilato la sezione “Anagrafica”, accede al quadro “Dati fisici”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.sardegnalavoro.it/
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Nella maschera, i due campi “Data inizio prevista progetto "e“ Data fine prevista progetto" 

riportano i dati inseriti dal RdA in fase di compilazione del progetto. 

Nella sottosezione “Dati fisico procedurali” il Beneficiario deve inserire le date effettive (i 

campi obbligatori sono identificato con l’asterisco *): 

 “Data inizio effettiva”: deve essere indicata la data d’inizio effettiva del progetto. Il 

campo è editabile solo nella rendicontazione ad avvio. 

 “Data di aggiornamento”: deve essere indicata la data di aggiornamento effettiva del 

progetto. Il campo è editabile solo nella rendicontazione di aggiornamento fisico 

procedurale. 

 “Data di fine effettiva”: deve essere indicata la data di fine effettiva del progetto. Il 

campo è editabile solo nella rendicontazione a conclusione. 
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Infine, nella sottosezione “Indicatori”, il Sistema riporta gli Indicatori già definiti 

dall’Amministrazione Regionale nella fase di configurazione della Procedura di Attivazione 

(PRATT) e il Beneficiario deve valorizzare il campo “Valore realizzato” indicando il valore 

degli indicatori di realizzazione nella fase di riferimento del progetto. 

 

Con la selezione del pulsante “SALVA” posto in fondo alla maschera il Beneficiario conferma i 

dati inseriti. 

 

Quadro Partecipanti 

Il quadro in oggetto, presente solo se previsto in fase di configurazione del progetto, 

consente all’Utente di inserire i “Partecipanti” nelle rendicontazioni di “Ad avvio”, 

“Aggiornamento” e “A conclusione” del progetto, come visualizzato nella figura seguente:  

 
 

Alla selezione del pulsante “INSERISCI NUOVO” il sistema rimanda alla pagina di inserimento 

dei partecipanti come visualizzato nella figura successiva: 
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I campi contrassegnati dall’asterisco * sono obbligatori.  

Il tasto RECUPERA ANAGRAFICA consente di recuperare i dati di un partecipante già inserito 
almeno una volta in una Comunicazione Obbligatoria dell’impresa, in una rendicontazione 
Garanzia Giovani, in una rendicontazione FSE 2007/2013 o in una FSE 2014/2020. 

Solo nell’eventualità che il progetto preveda corsi di formazione il sistema consente di 

accedere alla sottosezione “corso di riferimento” nella quale, è possibile associare al 

partecipante i corsi di interesse (tramite il tasto AGGIUNGI) come nella figura successiva. 
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In calce è possibile estrarre un excel che contiene l’elenco dei corsi inseriti nella sezione 

“Dati corso” attraverso il comando ESTRAI ELENCO CORSI. 

Il tasto CHIUDI consente di tornare alla pagina di riepilogo dei partecipanti. 

Il tasto SALVA consente di effettuare il salvataggio del partecipante d’interesse.  

 

A seguito del salvataggio il sistema visualizza il flag verde sull’etichetta della sezione e 

rimanda alla pagina di riepilogo dei partecipanti, cosi come visualizzato nella figura 

successiva. 
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Per ogni record è presente un menu che permette le seguenti operazioni: 

 “Visualizza”: consente di visualizzare i dati del corso inserito in precedenza. 

 “Modifica”: consente di modificare i dati del corso inserito in precedenza. 

 “Elimina”: consente di eliminare il corso inserito in precedenza. La cancellazione del 
corso è preceduta da un messaggio di avviso che chiede conferma all’utente 
dell’eliminazione. 

In aggiunta al pulsante “INSERISCI NUOVO” nella pagina di riepilogo, sono presenti i seguenti 
pulsanti: 

 CARICAMENTO MASSIVO: consente di effettuare il caricamento massivo dei 
partecipanti. 

 ESPORTA: consente di estrarre i partecipanti inseriti nella sezione. 
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Caricamento massivo “Partecipanti” 

La funzionalità in oggetto consente di caricare massivamente i dati dei partecipanti dei corsi 
di formazione presenti per il progetto. Alla selezione del pulsante “CARICAMENTO MASSIVO” 
il sistema visualizza la pagina riportata nella figura successiva. 

 

 

Nella pagina sono presenti i seguenti pulsanti: 

 FILE TEMPLATE: il link in oggetto, consente di effettuare il download del file da 

compilare per poter effettuare il caricamento massivo dei partecipanti. 

 SFOGLIA: consente di ricercare nell’hard disk del PC, il file che si intende caricare. 

 ALLEGA: consente di allegare il file selezionato. 

 CHIUDI CARICAMENTO MASSIVO: consente di tornare alla pagina contenente 

l’elenco dei partecipanti. 
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A seguito del caricamento, nel caso in cui il sistema dovesse rilevare un errore, viene 
prodotto un file di log scaricabile cosi come visualizzato nella figura successiva. 

 

 

Per contro, nel caso in cui il caricamento massivo dovesse andare a buon fine, l’elenco dei 
partecipanti viene aggiornato con l’elenco di quelli contenuti nel file e caricati con esito 
positivo. 

 

Per quanto attiene le ulteriori Sezioni relative alla Rendicontazione del progetto da parte 
del Beneficiario sul Sistema Informativo SIL, non inerenti gli indicatori e pertanto non 
trattate nelle presenti Linee Guida, si rimanda al Manuale Operativo SIL - Rendicontazione 
FSE 2014/2020. 


